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Prot. n° 14 del 17 aprile 2023 

Al Presidente della Giunta regionale  
della Campania con delega alla Sanità 

On. Vincenzo De Luca 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ai sensi dell’art. 124 del Regolamento del Consiglio 

Regionale della Campania, a firma del Consigliere Antonella PICCERILLO recante: «Chiarimenti sulla 

candidatura al Consiglio comunale di Marcianise (CE) del Direttore dell’Ospedale di Marcianise». 

PREMESSO CHE 
con l’emanazione del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.), il legislatore ha inteso dare 
un’organica sistemazione alla disciplina dell’elettorato passivo negli organi dei comuni, 
individuando in maniera tassativa e assai restrittiva le cause di impedimento all’accesso alle cariche 
locali; 

siffatta tendenza trova conferma nel fatto che nel TUEL, accanto ai “tradizionali” istituti 
dell’ineleggibilità e dell’incompatibilità (artt. 58 e segg), è stato introdotto l’istituto della c.d. 
“incandidabilità”. 

CONSIDERATO CHE 
l’incompatibilità riguarda coloro che possono trovarsi in conflitto di interessi con l’ente, in quanto 
portatori di interessi propri o dei propri congiunti, in contrasto con quelli dell’ente locale mentre 
l’ineleggibilità (art. 60) coinvolge coloro che, in ragione dell’ufficio o dell’incarico ricoperto, possono 
trovarsi in condizioni di vantaggio nella competizione elettorale; 

tra le professionalità ineleggibili figurano - articolo 60, comma 1, numero 8 del decreto legislativo 
267/2000 - il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle aziende 
sanitarie locali e ospedaliere nel territorio nel quale esercitano le funzioni; 

il comma 3, del medesimo art. 60 detta le regole per rimuovere le cause di ineleggibilità e, 
precisamente, impone che l'interessato cessi dalle funzioni non oltre il giorno fissato per la 
presentazione delle candidature (per cessazione dalle funzioni s'intende l'effettiva astensione da 
ogni atto inerente all’ufficio ricoperto (articolo 60, comma 6), con l'eccezione proprio di quelle dei 
vertici delle Aziende sanitarie locali e ospedaliere; 

per questi delicatissimi profili professionali, infatti, gli interessati devono cessare dalle funzioni 
istituzionali almeno centottanta giorni prima della data di scadenza dell'organo elettivo in rinnovo 
e, in ogni caso, il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario, non sono 
eleggibili nei collegi elettorali nei quali sia ricompreso, in tutto o in parte, il territorio dell'azienda 
sanitaria locale o ospedaliera presso la quale abbiano esercitato le proprie funzioni in un periodo 
compreso nei sei mesi antecedenti la data di accettazione della candidatura. Inoltre, detti soggetti, 
ove si siano candidati e non siano stati eletti, non possono esercitare per un periodo di cinque anni 
le loro funzioni in aziende sanitarie locali e ospedaliere comprese, in tutto o in parte, nel collegio 
elettorale nel cui ambito si sono svolte le elezioni (articolo 60, comma 2, del citato decreto 
legislativo 267/2000). 
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PRESO ATTO CHE 
non sembrano esserci dubbi circa l’attenzione che il legislatore ha posto sugli incarichi di vertice 
degli organismi preposti alla tutela della sanità pubblica, profilando solo per loro delle norme di 
massima cautela e, pertanto, riconoscendo intrinsecamente la delicatezza dei ruoli e 
l’incompatibilità con quello di candidato ad una carica elettiva, seppure con riferimento a un Ente 
locale; 

MA CHE, a seguito della pubblicazione delle liste dei candidati alla carica di consigliere comunale del 
Comune di Marcianise (CE), ha destato grande scalpore la presenza in una di queste, della Dott.ssa 
Laura Leoncini, medico dell’ASL Caserta e attuale Direttore medico del Presidio Ospedaliero di 
Marcianise; 

ATTESO CHE 
il TUEL fa esplicito riferimento ad incarichi aziendali di vertice delle Aziende Sanitarie Locali e 
Ospedaliere (quando autonome dalla Direzione Generale dell’ASL); 

MA, CHE, l’incarico di Direttore di un Ospedale importante come quello marcianisano sia per 
dimensioni pacificamente equiparabile a quello di un’Azienda sanitaria. 

RITENUTO CHE 
al netto di ogni ulteriore interpretazione della normativa vigente, l’ineleggibilità della Dott.ssa Laura 
Leoncini sia nelle cose e che altrettanto palese sia l’incompatibilità dell’incarico che attualmente 
ricopre con il ruolo di candidata; 

CHE tale candidatura sia del tutto inopportuna, in particolar modo in un delicatissimo momento di 
riorganizzazione dell’Ospedale di Marcianise; 

CHE la candidata Leoncini debba sentirsi libera di esprimere le proprie idee e proposte per la Città 
di Marcianise, senza correre il rischio che queste possano essere ricondotte a quelle dell’Azienda; 

E, CHE, sia necessario che la Dott.ssa Leoncini lasci subito il proprio incarico al solo fine di evitare 
ogni possibile sospetto circa le motivazioni e l’opportunità di qualsivoglia disposizione, incarico, 
bando di gara e ordine di servizio, e comunque di ogni forma di decisione che verrà presa e/o 
partirà dal suo ufficio di Direttore del nosocomio marcianisano da oggi e fino alla data delle elezioni, 
includendo anche l’eventuale turno di ballottaggio. 

TUTTO CIO’ RAPPRESENTATO, Il sottoscritto Consigliere regionale 

INTERROGA 
il Presidente della Giunta regionale sull’opportunità di una tale candidatura e se non ritenga 
conveniente che l’ASL Caserta revochi ad horas l’incarico di direttore dell’Ospedale di Marcianise a 
una candidata al Consiglio comunale della medesima Città. 
Si richiede risposta scritta a termini di Regolamento interno. 

             Il Consigliere 

               


